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Film, documentari e approfondimenti su tutte le reti Rai

T rentasei anni fa la strage di Bologna.
È il 2 agosto 1980, quando alle 10.25, nella 
sala d’aspetto della seconda classe della 
stazione di Bologna, esplode un ordigno 

contenuto in una valigia abbandonata. L’esplosione 
uccide ottantacinque persone e ne ferisce oltre 
duecento. È uno degli atti terroristici più gravi del 
secondo dopoguerra che la Rai ricostruisce intrecciando 
storia e memoria, e dedicando gran parte della propria 
programmazione, su Rai1, Rai2, Rai3, Rai Movie, nei 
Tg ma anche sui canali di Rai Cultura, in particolare 
con i numerosi appuntamenti di Rai Storia.
La data del 2 agosto è anticipata da “La Grande 
Storia”, in onda sabato 30 luglio alle 23.10 su Rai3. 
Il documentario “Bologna, 2 agosto 1980. La strage”, 
racconta quel sabato d’agosto a partire dalle memorie 
di tre vittime dell’attentato: Paolo Lambertini, Marina 
Gamberini e Anna Pizzirani. Sempre su Rai3, domenica 
31 luglio a partire dall’1.00 “Fuori Orario” dedica la 
notte alla ricorrenza con “2 agosto 1980/2016 per 
non dimenticare!’’ uno speciale che propone immagini 
e inchieste d’archivio sulla strage.
Martedì 2 agosto, poi, Rai1 ricorda la ricorrenza in 
“Unomattina Estate” dalle 6.45, e in “Estate in diretta” 
dalle 14.05. Su Rai3 approfondimenti e ricostruzioni in 
“Agorà Estate”, alle 8.00, a “Il Tempo e la Storia” con 
il professor Giovanni De Luna alle 13.10, e a “Blob”, 
mentre alle 16.40 Rai Movie propone il film “L’estate 
di Martino” di Massimo Natale, in cui si intrecciano il 
ricordo di Ustica e quello di Bologna. 
Per Rai Cultura, gran parte della programmazione 
della giornata di Rai Storia è dedicata all’anniversario, 
in particolare con il documentario “Non arretreremo! 
Zangheri, il sindaco professore”, di Mauro Bartoli e 
Lorenzo K. Stanzani, in onda alle 21.30, che ricorda 
la passione civile e la reazione del primo cittadino di 

Bologna dopo la strage. Sempre Rai Storia ha realizzato un web doc sul proprio sito 
con video selezionati dalle Teche Rai e contenuti esclusivi. Rai5, infine, giovedì 11 
agosto alle 20.15 propone uno Speciale sul grande concerto in Piazza Maggiore a 
Bologna che chiude il “Concorso Internazionale di Composizione “2 Agosto” 2016, 
giunto alla XXII edizione, e sulle celebrazioni per l’anniversario della strage. 
Per quanto riguarda l’informazione, martedì 2 agosto tutte le Testate garantiranno 
un’ampia copertura informativa alla ricorrenza e RaiNews24 dedicherà finestre in 
diretta alle manifestazioni che si terranno in ricordo del tragico evento.



I programmi
Sabato 30 luglio – ore 23.10

“La Grande Storia” 
Il documentario “Bologna, 2 agosto 1980. La strage”, racconta quel sabato d’agosto 
a partire dalle memorie di tre vittime dell’attentato: Paolo Lambertini, figlio di Mirella 
Lambertini, impiegata in stazione, morta nella strage; Marina Gamberini, anche lei 
impiegata, sopravvissuta alle sue colleghe dopo essere stata sepolta per ore sotto 
le macerie e diventata suo malgrado il volto della tragedia in seguito a una celebre 

fotografia del suo ritrovamento, ripresa da tutti i giornali.
L’ultima testimone è Anna Pizzirani, madre di una 
bambina che rimarrà ferita nell’esplosione, attiva 
collaboratrice dell’Associazione Familiari della strage 
del 2 agosto e oggi sua vicepresidente.
Le loro testimonianze non si limitano soltanto al 
racconto della bomba in stazione ma agli eventi che 
ne sono seguiti: la solidarietà della città di Bologna, 
la difficile partecipazione ai processi, la costituzione 
dell’Associazione familiari delle vittime, la prima in 
Italia, il senso che ha oggi ricordare la strage.
Lo speciale è dedicato alla memoria di Torquato Secci, 
primo presidente dell’Associazione familiari del 2 
agosto.

Domenica 31 luglio – ore 01.00
“Fuori orario’’ 
“2 agosto 1980/2016 per non dimenticare!’’ propone 
alcuni documenti d’archivio: il girato “grezzo’’ 
realizzato dalle troupe del Tg della Sede Regionale 
per l’Emilia Romagna sul luogo dell’attentato nei minuti 
immediatamente successivi alla strage; le immagini della 
diretta televisiva dei funerali delle vittime da Piazza 
Maggiore; uno speciale del Tg1 del 1981 dove, a un 
anno di distanza, Bruno Vespa faceva il punto sulle 
indagini; ampi brani della trasmissione del 1990 ‘’La 
notte della Repubblica’’ a cura di Sergio Zavoli dove, 
per la prima volta, si fa riferimento ai depistaggi di ogni 
genere che gli inquirenti si sono trovati ad affrontare per 
risalire ai responsabili della strage.

Martedì 2 agosto

“Unomattina estate” (alle 6.45) ed “Estate in diretta” 
(alle14.05) dedicano
uno spazio al ricordo del tragico evento

“Agorà estate’’, in onda alle 8.00, ricorderà la 
ricorrenza con alcuni approfondimenti



uno è il discorso in Piazza Maggiore, gremita di folla, a fianco del Presidente 
Sandro Pertini; l’altro è la grande manifestazione culturale promossa un anno dopo 
la strage, con Carmelo Bene che legge la Divina Commedia dall’alto della torre 
degli Asinelli. In quegli anni Bologna è la città comunista in occidente, la «vetrina 
rossa» del buongoverno di sinistra, che attira l’attenzione di giornalisti e politici di 
tutto il mondo. Negli anni Settanta Bologna, città universitaria, si trova al centro del 
movimento giovanile, con proteste e manifestazioni contro il governo nazionale. In 
mezzo a questo fermento, tra governo e manifestanti, tra lotta e repressione, con 
le stragi che colpiscono la città ed i carrarmati in piazza, c’è il Sindaco Renato 

Il Tempo e la Storia” propone, alle 13.10, “La strage 
di Bologna”. Viaggiatori trafelati, borse piene di 
costumi, asciugamani e qualche rivista da leggere sotto 
l’ombrellone: per molti italiani stanno per cominciare le 
vacanze. È l’estate del 1980, il primo sabato d’agosto. 
Qualche convoglio è in ritardo alla stazione di Bologna. 
E c’è chi scruta impaziente l’orologio.
Alle 10 e 25 un’esplosione devastante. Un attentato che 
segna il culmine più oscuro e cruento della strategia del 
terrore che da dieci anni insanguina l’Italia.
In studio con Massimo Bernardini lo storico Giovanni De 
Luna.

“Blob’’, alle 20.00, commemorerà la Strage proponendo 
alcuni contributi dedicati al tragico episodio della storia 
italiana.

“L’estate di Martino” (16:40)
Regia di Massimo Natale con Treat Williams, Luigi 
Ciardo e Matilde Maggio Nell'estate delle stragi 
di Bologna e di Ustica, l'amicizia con un ufficiale 
americano segna la maturazione per il giovane Martino. 
Sceneggiatura di Giorgio Fabbri, premiata al Solinas 
2007.
Il regista ha dedicato il film, prodotto in collaborazione 
con Rai Cinema, alle 85 vittime della strage di Bologna.

Rai Storia
In prima serata, martedì 2 agosto, spazio al 
documentario “Non arretreremo!” – Zangheri, il sindaco 
professore, di Mauro Bartoli e Lorenzo K. Stanzani. La 
strage alla stazione è un colpo durissimo per Bologna, 
per le persone, per la democrazia, per lo Stato. Il 
sindaco Renato Zangheri, intellettuale ed esponente 
del Pci, da subito pone pubblicamente domande dure 
e precise, e promuove iniziative per far capire che la 
sua città è stata gravemente ferita, ma è in grado di 
reagire. Due momenti restano memorabili in tal senso: 



Zangheri o, come lo chiamano alle feste dell’unità, il “compagno professore”. Uomo 
di cultura, importante studioso del socialismo, Renato Zangheri, Sindaco di Bologna 
dal 1970 al 1983, si trova a fare i conti con la traduzione degli ideali in atti 
concreti, che sviluppa incentivando la cultura e promuovendo un modello di welfare 
socialista. 
Approfondimenti, inoltre, a “Il Giorno e la Storia” – in onda alle 00.10, e in replica 
alle 08.30, alle 11.30, alle 14.00 e alle 20.30 – che ricostruisce l’attentato e la 
successiva vicenda giudiziaria. Un percorso che si conclude solo il 23 novembre 
1995 con la sentenza definitiva di Cassazione: sono condannati all’ergastolo, come 
esecutori dell’attentato, i neofascisti dei NAR Giuseppe Valerio Fioravanti e Francesca 

Mambro, che si sono sempre dichiarati innocenti. 
Condanne per il depistaggio delle indagini anche per 
l’ex capo della P2 Licio Gelli, l’ex agente del SISMI 
Francesco Pazienza e gli ufficiali Pietro Musumeci e 
Giuseppe Belmonte, sempre dei servizi segreti militari. 
Il 9 giugno 2000 la Corte d'Assise di Bologna emette 
nuove condanne per depistaggio. I mandanti della 
strage non sono mai stati identificati.
Obiettivo su Bologna anche nella puntata di “La 
notte della Repubblica” di Sergio Zavoli, dal titolo 
“La strage di Bologna”, in onda alle 17.00. In primo 
piano la ricostruzione dello scenario e le conseguenze 
politiche della strage e il racconto degli ostacoli che 
hanno impedito di fare piena luce sulla stagione dello 
stragismo in Italia. 
Infine, alle 13.10 su Rai3 e alle 20.50 su Rai Storia, a 
“Il Tempo e la Storia – La strage di Bologna”, il professor 
Giovanni De Luna con Massimo Bernardini, partendo da 
quell’orologio fermo alle 10.25 del mattino, ripercorre il 
difficile cammino dell’inchiesta giudiziaria. Sullo sfondo 
uno scenario torbido in cui si mescolano informative 
e depistaggi dei servizi segreti deviati, ambienti 
neofascisti e Loggia massonica P2, banda della 
Magliana e Camorra.

Concorso Internazionale di Composizione “2 Agosto”.
Una risposta di creatività e musica che la città di Bologna 
rinnova ogni anno, per ricordare il drammatico attentato 
che colpì al cuore la città il 2 agosto del 1980. Rai5 
propone - giovedì 11 agosto alle 20.15 - uno speciale 
sul grande concerto in Piazza Maggiore che chiude il 
Concorso Internazionale di Composizione “2 Agosto” 
2016, giunto alla XXII edizione, e sulle celebrazioni per 
l’anniversario della strage. Quest’anno, sullo sfondo di 
San Petronio, si esibiscono i vincitori scelti dalla giuria 
su un panel internazionale di concorrenti, chiamati a 
creare una partitura per balletto. Il documentario di Rai5 
riassume l’evento attraverso immagini dal backstage 
e interviste ai giovani compositori, al coreografo e 
ai danzatori, e documenterà il lavoro dell'orchestra 
sinfonica del Teatro Stabile di Bologna con brani dello 
spettacolo e una esecuzione alla sua prima assoluta. Per 
dare voce alla vita e all’arte, contro la bestialità e l’orrore 
di una strage mai dimenticata.



Rai Cultura Web e Social
Web-doc “La Strage Di Bologna”
2 agosto 1980. Stazione di Bologna, ore 10.25: una bomba 
a tempo, contenuta in una valigia abbandonata, esplode nella 
sala d’aspetto della Seconda classe. Perdono la vita 85 persone. 
Oltre 200 i feriti. E’ uno degli atti terroristici più gravi del secondo 
Dopoguerra. E un perdurante mistero, giacché i mandanti della 
strage non sono ancora mai stati identificati. Per approfondire 
questa pagina drammatica della storia italiana, Rai Storia ha 
realizzato un Web-doc con video selezionati dalle Teche Rai e 
contenuti esclusivi: le immagini,  il modo in cui lo raccontarono i 
TG e i media dell’epoca, il ricordo delle vittime, le lunghe vicende 
processuali, il parere degli storici, le foto, le grandi inchieste della 
Rai come quella di Sergio Zavoli. (www.raistoria.rai.it/webdoc/
index.html#welcome)




